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1.Premessa 
 
Questo lavoro di ricerca è di tipo qualitativo, ciò significa che si tratta di uno studio intensivo su un 
numero ridotto di casi riferiti ad una situazione precisa nel tempo e nello spazio. Ciò implica 
l’utilizzo di metodi adattati alle informazioni che si vogliono ottenere (non ho seguito protocolli 
impostati precedentemente alla fase della raccolta dei dati ma ho utilizzato una procedura empirica 
che ho ritenuto adatta al mio scopo).  

 
2.Introduzione 
 
Il bosco rappresenta un elemento di particolare interesse naturalistico essendo oltre che elemento 
dominante del paesaggio naturale ticinese, anche un ottimo spazio vitale per numerose specie 
vegetali ed animali. La maggior parte dei boschi ticinesi subisce, ormai da molto tempo, una 
pressione antropica forte. Tuttavia i boschi ticinesi conservati allo stato naturale rappresentano un 
luogo di elevata importanza naturalistica, adempiendo meglio alla loro funzione protettiva. Alla 
base del mantenimento di un buono stato di salute del bosco sta la conservazione della biodiversità. 
Quali sono dunque le conseguenze del disturbo ecologico negli ecosistemi naturali? Come disturbo 
s’intendono tutti quei fenomeni che agiscono sull’ecosistema, anche su tempi brevi, come gli 
incendi, i terremoti, gli eventi meteorologici e anche le attività umane. Tali eventi producono 
situazioni di momentaneo disequilibrio che possono nuocere o favorire sulla “salute” 
dell’ecosistema bosco  influenzando l’equilibrio ecologico1. 
Questa ricerca non ha lo scopo di valutare in che modo un particolare disturbo influisce su di un 
determinato ecosistema ma piuttosto di rilevarlo nel modo più semplice e immediato possibile. 
Una delle principali attività antropiche che agiscono negativamente sul bosco ticinese riguarda la 
fitta rete di strade e sentieri presenti al suo interno. Queste vie di transizione permettono all’uomo 
anche di portare al bosco le cure selvicolturali, intervenire in caso di incendio e molte altre attività 
di tipo economico e ludico. Il mio obbiettivo è quello di rilevare il disturbo prodotto da un sentiero 
percorribile unicamente a piedi. Tale disturbo potrebbe essere irrilevante, tuttavia se il sentiero di 
questo tipo (“Luogo della ricerca”, pag.10) dovesse essere inserito in zone particolarmente delicate 
del bosco potrebbe essere un fattore di disturbo non trascurabile. Al fine di dare un valore al 
disturbo ho considerato i ragni quali buoni bioindicatori, infatti data la grandissima varietà specifica 
esistente è possibile rilevare specie caratteristiche, anche entro piccole aree, di un dato ambiente 
(biotopo). Ho fatto questa scelta anche per motivi di carattere pratico: i ragni sono diffusi in grande 
quantità in ogni tipo di ambiente, perciò non è difficile rilevarne la presenza in breve tempo. Inoltre 
la loro struttura corporea è facilmente riconoscibile a prima vista. Con questa ricerca mi aspetto di 
rilevare almeno una specie, con caratteristiche particolari, che possa confermare la tesi secondo cui 
il sentiero è un fattore di disturbo dell’ecosistema bosco in quanto ne diminuisce la biodiversità.  
 
 
 
 
 
 

��������������������������������������� �
1 “Un ecosistema è in equilibrio se conserva le sue caratteristiche qualitative e quantitative col passare del tempo. Tale 
equilibrio presenta, naturalmente, oltre alle fluttuazioni stagionali, fluttuazioni minori da un anno all'altro nella 
consistenza delle popolazioni. L'equilibrio ecologico è un equilibrio dinamico, in quanto risultante da processi che si 
compensano. Anche gli organismi presenti sono in equilibrio dinamico (se non crescono). Le più ovvie cause di 
ricambio nell'ecosistema sono le nascite e le morti.” 
Tratto da: http://it.wikipedia.org/wiki/Sinecologia 
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3. Materiale e metodi 
 
Per  mostrare quanto il ragno sia un buon bioindicatore, e dunque affidabile per questo tipo di 
ricerca, ho cercato di scegliere quattro ambienti diversi fra loro (“Luogo della ricerca” pag. 10): due 
lungo il sentiero (ma con condizioni di esposizione solare e tipo di suolo diversi), per cui mi aspetto 
una predominanza della stessa specie da considerarne il “rappresentante”, mentre altre due 
situazioni non sul sentiero dovrebbero rilevare altre specie predominanti diverse sia da quella del 
sentiero sia fra di loro. Il metodo utilizzato per raccogliere i ragni è descritto in seguito (dal capitolo 
3.2 al capitolo 3.7). 

 
3.1 Materiale 
La seguente fotografia mostra il materiale utilizzato (Fig.1): 

�

�
   
  Fig.1: materiale di base 
 

1) Attrezzi di scavo per praticare le buche di accoglienza delle trappole (ho trovato utile anche 
l’utilizzo di una zappa per i terreni più duri). 

2) Acqua distillata. 
3) Boccette di vetro contenenti alcol etilico al 70%. 
4) Bicchieri di plastica (da usare come trappole Barber) 
5) Tettucci protettivi in polistirolo con sostegni in ferro. 
6) Nastro adesivo (principalmente per etichettare Barber e boccette). 
7) Metro flessibile. 
8) Pinza per insetti. 
 
Altro materiale: piccolo imbuto, vaschetta in plastica, scorta di alcol etilico 70% e aceto (di 
vino). 
 

3.2 Le trappole Barber 
 
Le trappole Barber (o a caduta) rappresentano un metodo classico per la cattura di insetti che vivono 
nella lettiera e largamente usato per studi faunistici. Tenendo conto che per la mia ricerca considero 
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solamente i ragni bisogna precisare che questo non è un metodo di cattura specifico per determinati 
gruppi della fauna epigea. 
Questo metodo mi è comunque stato consigliato da un biologo esperto (Nicola Padocchi, 2008) e 
permette la cattura, anche dei ragni.  
Il Barber è un bicchiere (nel mio caso ho utilizzato quelli in plastica che si possono trovare nei 
distributori automatici di bevande  (150 cc.) (Fig.1), che viene interrato fino all’orlo e riempito circa 
per metà con una soluzione che impedisce la fuga agli animali che vengono catturati. 
�

�
� � ���� Fig.1: Bicchieri utilizzati 
 
Per questo lavoro ho utilizzato alcol etilico al 70% e un po’ di aceto (adatto per attirare diverse 
specie). L’alcol è però una sostanza molto volatile, per questo motivo ho fatto periodi di posa 
relativamente brevi (circa 24 ore per ogni posa). 
 
Per fare in modo che questo tipo di trappola sia efficace bisogna tener conto dei seguenti due 
accorgimenti: 
 

1) Le caratteristiche del terreno circostante la trappola dato che gli spostamenti degli organismi 
possono essere impediti o facilitati dal tipo di suolo. Ho notato che per incrementare 
l’efficacia della trappola è importante che il bicchiere sia interrato perfettamente fino 
all’orlo. Inoltre è meglio preoccuparsi di compattare molto bene la terra immediatamente 
circostante. 

 
2) Per impedire che foglie, pioggia o altri detriti cadano nelle trappole, durante il periodo di 

posa è opportuno dotare ogni Barber di una copertura protettiva “a tettuccio” costituita da un 
pezzo di polistirolo infilzato in un sostegno metallico che viene interrato nel suolo (Fig.2). 
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        Fig. 2: Trappola Barber attivata (il Barber 4 della postazione A2). 

 
3.3 Schema delle trappole 
 
Le trappole Barber sono state disposte a in modo che l’obbiettivo di catturare il maggior numero 
possibile di ragni fosse raggiunto. Per questo i bicchieri sono stati disposti secondo lo schema 
riportato in “Fig.3”. Non potendo prevedere un senso di spostamento degli organismi bisogna 
aspettarsi che essi provengano da ogni direzione, e proprio per questo ho escluso uno schema 
lineare di tipo “barriera”. 

 
Fig. 3: Schema relativo alla disposizione delle trappole Barber in una delle 
postazioni. 
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L’area di un metro quadrato mi è sembrata una misura adeguata per questo tipo di cattura,  inoltre è 
una misura che rientra perfettamente nella larghezza del sentiero. Ho cercato di rispettare questo 
schema tenendo conto delle conformità del terreno. 
 
3.4 La caccia a vista 
 
Posizionare trappole  fisse è molto comodo perchè non bisogna far altro che attivarle e aspettare che 
facciano il loro dovere e inoltre funzionano per tutto il periodo di posa. Tuttavia per raccogliere un 
numero significativo di ragni ho adottato la tecnica della caccia a vista attraverso varie modalità. 
 
3.4.1L’ aspiratore a bocca (o aspiratore per insetti) 
 
Utilizzando questo strumento ho potuto constatare che funziona solamente per la cattura di piccoli 
ragni che si trovano sulla loro ragnatela. Per gli esemplari al suolo infatti risulta difficile la cattura 
in quanto tendono a scappare appena ci si avvicina. L’aspiratore a bocca è costituito da un tubo di 
gomma, un contenitore dove finiscono gli animali appena aspirati ed un filtro (costituito da una 
sottile strato di ovatta) per evitare di ingerirli (Fig.4). 
 

 
Fig.4: L’aspiratore a bocca 
 
3.4.2 La pinza per insetti e cartoncino 
 
La pinza è indispensabile per prendere i ragni (spesso di piccole dimensioni) evitando di usare le 
dita. Inoltre le pinze per insetti sono molto flessibili e questo permette di non rovinare l’esemplare 
che si sta maneggiando indipendentemente dalla forza che si esercita. Ho trovato utile anche 
avvalermi di un semplice cartoncino per ostacolare gli spostamenti di quei ragni che si muovono 
molto rapidamente al suolo(Fig 5). Inizialmente è stato  molto difficile effettuare questo tipo di 
cattura, ma dopo qualche ora di pratica si è rivelat il metodo migliore. 
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Fig. 5: Pinza per insetti e cartoncino, entrambi questi strumenti di cattura sono stati utilizzati 
frequentemente. 
 
3.4.3 Il lenzuolo bianco 
 
Siccome è particolarmente difficoltoso catturare i ragni che si muovono tra le foglie e rami  secchi 
al suolo (come anche su altri terreni dove sono presenti molti detriti)  con solamente la pinzetta e il 
cartoncino, ho pensato di utilizzare un lenzuolo bianco. Prelevando con le mani dei piccoli mucchi 
di lettiera e sparpagliandola sul lenzuolo diventa facile individuare i ragni che vi si nascondono. 
Questo metodo è perfetto per scovare un buon numero di esemplari in poco tempo (Fig 6.). 
 

 
 

Fig. 6: Il lenzuolo bianco posto sul terreno ricoperto di detriti durante una fase della 
cattura di ragni. 

 
3.5 Metodo di etichettatura e gestione dati 
 
L’interpretazione dei dati ottenuti in questa ricerca si basa sul confronto qualitativo di quattro 
postazioni. Per questo è indispensabile utilizzare un metodo di gestione degli esemplari, in modo da 
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sapere esattamente da quale postazione provengono. Ho dunque nominato 2 gruppi (A e B), Il 
primo (A) comprende le postazioni situate sul sentiero mentre il secondo (B) comprende le 
postazioni situate nel bosco in un area non frequentata da persone. Ho nominato ogni Barber con la 
sigla “a1,a2,...a10” per il Gruppo A e “b1,b2,...b10” per il Gruppo B per poterli riconoscere e 
ordinare i dati ottenuti in modo preciso. 
È inoltre utile preparare una mappa di ogni postazione per catalogare eventuali problemi e 
modifiche effettuate alle trappole. 

 
3.6 Posa e ritiro delle trappole Barber 
 
Con “posa” delle trappole Barber si intende il momento in cui sono state attivate e (cioè 
riempimento dei bicchieri con alcool etilico (70%) e aceto) con “ritiro” il momento in cui ho 
svuotato i bicchieri del loro contenuto. Le date e gli orari di tali operazioni sono riportati insieme al 
numero di ragni catturati per ogni postazione nella “Tab.1” nei risultati.  

 
3.7 Determinazione dei ragni catturati 
 
Tutti i ragni catturati saranno determinati per valutare la biodiversità nelle due stazioni (A e B) e per 
poterli usare come bioindicatori.. Per la determinazione ho chiesto ad un esperto, (biologo Nicola 
Patocchi), che si è gentilmente messo a disposizione per questo lavoro.  
 

4. Luogo della ricerca  
 
Il bosco che ho scelto per svolgere la ricerca si trova a Bodio in valle Leventina (321 m s.l.m.) e si 
tratta di una selva castanile2. Il mio criterio di scelta è stato quello in primo luogo di tenere conto 
��������������������������������������� �
� ��
Definizione: 
[…] La selva (castagneto da frutto), bosco puro di castagni generalmente innestati per la produzione di 
frutti, ha l'aspetto di un pascolo alberato ad ampia spaziatura. Tale metodo di gestione agro-selvicolturale 
permette una produzione calorica all'ettaro di 2-3 volte superiore a quella dei cereali tradizionali sui magri 
terreni delle pendici montagnose; […] 
[…] Le selve di castagno sono presenti un po' ovunque al Sud delle Alpi, con una maggiore concentrazione 
nelle zone del Luganese (Malcantone, bacini del Vedeggio e della Val Colla), nella Bassa Leventina, in Riviera, nonché 
nelle Valli Bregaglia e Poschiavo. […] 
�
Indicazioni storiche: 
[…] la presenza del castagno (Castanea sativa Mill.) è da sempre strettamente legata alle attività antropiche (PITTE 
1986). Il grande interesse per il castagno ha indotto l'uomo a spingere la sua coltivazione fino ai limiti ecologici della 
specie. 
Nasce così il concetto di fascia castanile, qui intesa come la zona boschiva degli orizzonti collinari e 
submontana dove questo albero è tuttora presente o dove gli influssi delle attività colturali legate al castagno 
sono ancora oggi visibili (boschi in evoluzione, interventi di trasformazione o di avviamento all'alto fusto). 
[…] Nel territorio montuoso del Sud delle Alpi della Svizzera, dove la povertà e la pendenza del terreno non 
permetteva una razionale coltura cerealicola, la selva ha per molti secoli costituito la principale fonte di 
sostentamento, caratterizzata da: 
- produzione dell'alimento principale: la castagna era l'alimento principale per 120 giorni l'anno; 
- produzione sicura: grazie al tardo periodo di fioritura (giugno-luglio) e alla buona capacità rigenerativa, il 
castagno riesce a superare relativamente bene le annate meteorologicamente sfavorevoli. Durante le carestie 
la castagna ha in molti casi rappresentato l'ancora di salvezza; 
- possibilità d'ingrasso di animali: variante molto praticata in caso di eccedenze di produzione di frutti, 
specialmente per l'allevamento dei maiali; 
- produzione di legname: soprattutto legna da ardere proveniente dalle potature; 
- produzione di foraggio: sia grazie allo sfalcio dello strato erboso, che al pascolo (solo in determinati 
periodi dell'anno); 



Guzzon Oscar  Lavoro di maturità 2008/09 


��
�

della presenza di un sentiero piuttosto frequentato in modo da sottolineare che, se è il caso, sul 
percorso ci siano condizioni ambientali significativamente diverse da quelle che si trovano 
all’interno del bosco (distanza dal sentiero maggiore di 10 metri). 
In secondo luogo ho cercato di scegliere un luogo che non presenta condizioni ambientali particolari 
o eccezionali ma comuni in Ticino, e in questo modo anche i risultati ottenuti dovrebbero poter 
essere generalizzabili. 
Il sentiero dove ho svolto il lavoro parte da Bodio e sale sul lato nord della valle fino a Parnasco 
(Fig.1 e Fig.2 ). Tuttavia mi sono concentrato solo sulla parte bassa della montagna. 

 
 

 
      

Fig.1: Foto aerea di Bodio; è evidenziata l’area della porzione di bosco in cui sono stati raccolti i   
dati (tratta da Google map, 2009). 

 
 

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �
- importante produzioni accessorie: nella selva venivano pure raccolti strame, bacche, funghi, e veniva 
sfruttata la possibilità di produrre miele; 
- produzione dislocata sul territorio: aspetto molto vantaggioso nelle zone di montagna, viste le difficoltà di 
trasporto dell'epoca. […] 
 (VISMARA et al. 1990, D'ALESSANDRI 1977). […] 
 
Tratto da: www.wsl.ch/personal_homepages/conedera/download/Conedera_and_Giudici_1994 
 



Guzzon Oscar  Lavoro di maturità 2008/09 



�
�

 
       

Fig.2: Carta topografica dell’area entro la quale è stata svolta la ricerca, i 4 punti di 
cattura sono stati evidenziati in blu mentre il sentiero è marcato in rosso. 

 

4.1 Le stazioni con punti di cattura 
 
Le postazioni corrispondono ognuna a condizioni ambientali particolari  leggermente diverse tra 
loro, il criterio di scelta di tali postazioni tiene conto della diversità di vegetazione, insolazione e 
tipo di suolo. Tutte però sono relativamente vicino allo stesso ecosistema (selva castanile) così da 
ottenere dati tra loro confrontabili. Le postazioni sono quattro, suddivise in due stazioni (stazione A 
sul sentiero e B lontana da esso). Stazione B: queste due postazioni le ho poste nel bosco in due 
situazioni ambientali molto diverse, i dati raccolti in esse dunque, mi aspetto che siano 
significativamente diversi nei due siti scelti. Mentre che per la Stazione A, essendo le postazioni 
entrambe sul sentiero, mi aspetto dati simili. 
 

4.1.1 Stazione A 
 
a)  Postazione A1 

Questa postazione è caratterizzata da un suolo in prevalenza sabbioso e secco. In 
questa porzione di sentiero vi è poca vegetazione erbacea con qualche sporadica 
pianta ad alto fusto (prevalentemente castagni e robinie). Il sentiero non è coperto da 
fronde, ciononostante non viene quasi mai illuminato dal sole a causa della parete 
rocciosa adiacente e alta circa 15 metri. Questa roccia costituisce anche una sorta di 
barriera, per cui il sentiero è collegato al bosco solo da un lato (Fig.3 e Fig.4).  
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                     Fig 3: La postazione A1; si nota la parete rocciosa adiacente al sentiero. 
 
 

             
 

                     Fig. 4: La postazione A1; dopo la posa delle trappole Barber (5.08.08). 
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b) Postazione A2 
Anche in questa postazione il suolo è piuttosto sabbioso, e inoltre non vi sono piante 
ad alto fusto nelle immediate vicinanze. I  limiti con il bosco sono determinati da 
numerose piante a basso fusto, soprattutto piante di ginestra (cistus scoparsius). 
Questa è l’unica postazione ad essere esposta al sud e quindi con una buona 
insolazione per tutto il giorno (Fig.5 e Fig.6). 

 
 
 

   
          

Fig.5: Panoramica nella quale si nota a destra Bodio e a sinistra la roccia che delimita 
a nord l’area di studio. 

 
 

 
               

Fig.6: La postazione A2, nella quale si notano le trappole  Barber posizionate lungo 
il sentiero. 
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4.1.2 Stazione B 

 
 a) Postazione B1 

Questa postazione si trova su un suolo molto umido e ricco di materiali organici 
(terra nera) ricoperto in prevalenza da foglie secche e arbusti in decomposizione. Vi 
sono molti castagni (Castanea sativa),�che non permettono l’insolazione del terreno e 
al suolo anche alcuni rovi (Robus sp.) (Fig.7 e Fig.8). 

 

 
     

Fig.7: La postazione B1, dove è evidente la presenza di una vegetazione arbustiva    
importante. 
 

 
             

Fig.8: La postazione B1, nella quale sono state posizionate le trappole Barber 
attivate  (5.08.08). 
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b) Postazione B2 

In questa postazione vi è una vegetazione erbacea e arbustiva molto fitta. In 
prevalenza sono stati censiti castagni e, al suolo,  felci (felce aquilina) mescolate con 
altre erbacee non determinate. Vi è scarsa insolazione durante tutto il giorno. Il suolo 
è mediamente umido, in alcuni punti vi sono spiazzi privi di vegetazione e ricoperti 
di sole foglie (Fig.9 e Fig.10). 
 
 

 
          

            Fig.9: La postazione B2 (vedi osservazioni fatte in precedenza).  
 

 
       

             Fig.10: La postazione 2, trappole Barber attivate (5.08.08). 
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5.Risultati  
 
La seguente tabella mostra il totale dei ragni catturati con il sistema delle trappole Barber, inoltre 
sono indicati gli orari e le date entro i quali è avvenuta la cattura: 
 

Tabella1: Data/orario posa/ritiro Trappole Barber 

 
Tab.1: Periodi di posa delle trappole Barber e numero di esemplari (ragni) catturati. 
 
La tabella 2 riporta date e orari di inizio e fine relativi ai periodi durante i quali mi sono dedicato a 
cercare i ragni (caccia a vista) oltre che il numero di ragni catturati: 
 

Tabella 2: Data/orario inizio/fine caccia a vista 
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Tab.2: Periodi di cattura “a vista” con relativo numero di esemplari (ragni) catturati. 
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I ragni raccolti sono stati determinati per famiglia, genere e specie. Nella seguente tabella sono 
inoltre collocati nelle relative postazioni (Tab.3: “Ragni catturati nelle stazioni”): 
 

Tabella 3: Ragni catturati nelle stazioni 
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Tab.3: Gli esemplari significativi al fine di caratterizzare dal punto di vista ambientale una 
postazione sono evidenziati con un colore. 
 
Legenda: 
(sp.) = singola specie (subadulto) 
(spp.) = molteplici specie (non determinabile) 
(i.) = individuo immaturo 
 
 
Per caratterizzare meglio i ragni censiti bisogna tracciarne un profilo che metta in rilievo quali sono 
le esigenze ecologiche specifiche. Siccome è utile conoscere in dettaglio solo gli individui più 
significativi (quelli presenti in maggior numero), per mettere a confronto le due stazioni, mi 
soffermo solo su alcune famiglie (colorate nella tabella 3). Per la stazione A utilizzo la specie 
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Xerolycosa nemoralis (postazione A1) e la famiglia delle Gnaphosidae (postazione A2) come 
riferimento: 
 

1) Xerolycosa nemoralis: “specie di campi sassosi, macerie, detriti, muri, zone ruderali, luoghi 
aridi, steppe. Ê una specie paleartica diffusa in tutta la Svizzera dal piano fino alla zona 
montana o addirittura subalpina. Si sposta al suolo tra la vegetazione ruderale e tipicamente 
frequenta luoghi secchi e steppe. Fotofila e prettamente xerofila” (Fig.11). 
Tratto da: http://zipcodezoo.com/Animals/X/Xerolycosa_nemoralis/Default.asp 
 

 
      

      Fig.11: immagine di Xerolycosa nemoralis adulta. 
 

2) Gnaphosidae�%�)Il nome deriva probabilmente da radici greche, e avrebbe il significato: che 
vivono nel buio, a causa di presunte abitudini notturne e sotterranee di questi ragni. Sono 
ragni che vivono per buona parte nel terreno (in inglese vengono detti ground-spiders) pur 
non avendo, a detta di molti esperti, effettive abitudini fossorie”(Fig.12) 
Tratto da: http://it.wikipedia.org/wiki/Gnaphosidae 
Bisogna tenere conto che la presenza di un numero consistente di tali ragni nei dati ottenuti è 
dovuta in gran parte al fatto che durante la cattura attraverso la caccia a vista ho smosso 
numerosi sassi sul sentiero, queste specie infatti di giorno restano negli spazi fra il suolo e le 
rocce e non sulla superficie, dunque questo dato non è significativo per i risultati. 
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    Fig.12: immagine di Zelotes fratris.  
 

Per la stazione B utilizzo le famiglie Agelenidae, Liniphiidae (postazione B1) e quella delle 
Salticidae (postazione B2) come riferimento: 
 

1) Agelenidae: “è una famiglia di ragni che si trova in ambienti ricchi di arbusti, solitamente 
vicino al suolo o su piccoli cespugli. La maggior parte delle Agelenidae sono notturne o 
prediligono ambienti scuri” (Fig.12). 
Tratto da: http://www.aracnofilia.org/schede/locali/Tegenaria_parietina/Tegenaria_parietina.htm 

     http://it.wikipedia.org/wiki/Agelenidae 
 

 
     
       Fig.12: immagine di Tegenaria parietina. 

 
2) Liniphiidae: “Sono noti comunemente come ragni tessitori di foglie, in quanto tessono 

preferibilmente la tela fra le foglie degli arbusti e della vegetazione bassa […] 
Prediligono luoghi ombrosi anche se non troppo umidi, ma essendo altamente adattabili, hanno 
colonizzato ogni nicchia ecologica e ogni habitat del nostro pianeta” (Fig.13). 
Tratto da: http://it.wikipedia.org/wiki/Linyphiidae 
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     Fig. 13: immagine di Neriene radiata. 
 

3) Salticidae: è una famiglia di ragni diurna, si trova in molti tipi di ambiente diversi tra loro 
grazie alle numerosissime specie che vi appartengono (Fig.14). 
Non considero come risultato significativo la presenza di questa famiglia nella postazione 
B2, in quanto la sua vastissima varietà di specie non permette una distinzione chiara del tipo 
di ambiente a cui possa venire associata. 
 

 
   

   Fig.14: immagine di Salticidae Hidippus (spp). 
 
I risultati ottenuti dovrebbero poter essere generalizzabili per una discussione valida per gran parte 
dei fondovalle ticinesi (selve castanili) in quanto il luogo da me scelto per questa ricerca non 
presenta condizioni ambientali particolari o eccezionali ma una situazione comune in Ticino. 
 

6.Discussione 
 
I risultati di questo lavoro riportano la famiglia, il genere e la specie di ogni esemplare di ragno 
catturato con relativo luogo di provenienza (Tabella 3). Nonostante la quantità di informazioni 
raccolta sia minima è già possibile fare alcune considerazioni. Dalla tabella 3 risulta infatti evidente 
come le quattro postazioni presentino condizioni ambientali diverse, in particolare la 1B, dove vi 
sono ragni non catturatiti nelle altre. Lo scopo della tabella 3 è quello di evidenziare le specie (o 
perlomeno le famiglie) più rappresentative per ogni postazione, oltre che la sostanziale diversità 
delle stazioni A e B.   
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Nella stazione A, (con le postazioni sul sentiero), c’è un numero elevato di ragni appartenenti alla 
famiglia Lycosidae (genere Xerolicosa), che non sono presenti nella stazione B. Come si può notare 
il numero di Lycosidae (evidenziato in arancio) è 29 esemplari nella stazione A e 2 soltanto nella 
stazione B. Lo stesso si può dire per gli individui appartenenti alla famiglia delle Gnaphosidae (11 
esemplari nella stazione A e 2 nella stazione B, evidenziati in verde). 
 Non essendoci invece nella stazione B specie censite in entrambe le postazioni (tranne che per 
alcuni esemplari non ritenuti rilevanti) non si può fare una considerazione valida per entrambe, per 
questo motivo ho scelto le specie più rappresentative di ognuna senza considerare la stazione B 
come un unico insieme. Per fare questo ho tenuto in considerazione la famiglia che presenta un 
maggior numero di individui, per la postazione B1 considero le Agelenidae (4 esemplari 
appartenenti a tale famiglia, evidenziati in blu), e le Linyphiidae (3 esemplari di Neriene radiata 
presenti unicamente in questa postazione, evidenziati in rosa) mentre che per il gruppo B2 mi 
concentro sulle Salticidae (4 individui appartenenti a tale famiglia, evidenziati in viola).  
Confrontando le esigenze biologiche dei ragni (“Discussione pag.”) e la descrizione della 
postazione da cui provengono (“Le stazioni con i punti di cattura, pag.10”), vi è corrispondenza e 
ciò permette di utilizzare questi organismi come bioindicatori ambientali. 
Le postazioni indicano la presenza di specie caratteristiche diverse, ma le specie dominanti rilevate 
lungo il sentiero appartengono tutte alla famiglia dei Lycosidae, infatti il loro ruolo dominante ne 
attesta il carattere di ambiente di transizione. “Caratterizzato da una comunità dominata da specie 
pioniere, che prediligono ambienti instabili (quindi anche quegli ambienti sottoposti a pressione di 
tipo antropico), il sentiero indica una ridotta biodiversità”3 e quindi un ambiente relativamente 
povero dal punto di vista ecologico.  

 
7.Conclusione 
 
Questo lavoro di ricerca ha potuto confermare che il sentiero rappresenta un ambiente instabile, in 
contrasto con il resto del bosco (ecosistema maturo), per questo incide negativamente sulla 
biodiversità. L’utilizzo dei ragni come bioindicatori si è dimostrato un metodo di monitoraggio 
affidabile e preciso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

��������������������������������������� �
� �&�����*%�
+��!%��,,,�!�!�'������-��'�.!����!+!/'����01&2 ���*.�����
0��������2��*.���0������2���'0�!��
�.��*����
�



Guzzon Oscar  Lavoro di maturità 2008/09 

���
�

8.Bibliografia 
 

�  http://img201.imageshack.us/img201/7664/xerolycosanemoralisza2.jpg 
�  F. NAZZIP, AOLETMT.IG ., e G.G. LORENZONI 

Dipartimento di Biologia dell'UniversitA di Padova, 
IL RUOLO DELLE SIEPI NEGLI  AGROECOSISTEMI FRIULANI. CONSIDERAZIONI  
SU ALCUNI INVERTEBRATI. 

�  http://www.populus.it/public/tapioca_figure/TAPIOCA_bioindicatori_ragni.pdf 
�  www.swissgeo.ch 
�  http://www.populus.it/public/tapioca_figure/TAPIOCA_bioindicatori_ragni.pdf 
�  http://www.iucn.it/documenti/pdf/roma-marzo2007/PresentazioneGiulianoTallone.pdf 
�  Paola Pronini, Contributo alla conoscenza della fauna invertebrata (in particolare quella ara 

neologica) in tre valli del canton Ticino (Svizzera meridionale). 
�  Prey and predators of the Wolf spider Lycosa lugubris, Walter D.Edgar, Departement of 

Zoology, University of Glasgow, Scotland (accepted 10 June 1969). 
�  Possibili effetti delle strade forestali sui movimenti dei macroartropodi epigei, Tesi di laurea 

di Oscar Monga, Università degli studi di Pavia, facoltà di scienze matematiche, fisiche e 
naturali, Corso di laurea in scienze naturali, Dipartimento di biologia animale, Anno 
academico: 1994-95. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�
�
�
�
�
�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Guzzon Oscar  Lavoro di maturità 2008/09 

���
�

9.Allegati 
�
Dati meteo 
 
Dati raccolti da: Locarno/Monti, altitudine del luogo di misurazione: 367m slm (altitudine Bodio: 
321m slm). Dati reperibili su: www.meteoschweiz.admin.ch 
 
Grafici relativi alle precipitazioni durante il periodo della ricerca: 
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Grafici della pressione atmosferica durante il periodo della ricerca: 
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Grafici relativi alla temperatura durante il periodo della ricerca: 
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Grafici dell’umidità relativa durante il periodo della ricerca: 
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